
SETTORE AMBIENTE, SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO

MONTANO E PROTEZIONE CIVILE

SPORTELLO PER LA RICOSTRUZIONE – POST ALLUVIONE

Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, l’Unione dei Comuni Valle del Savio, con riferimento all’attività di trattamento dei dati personali raccolti presso l'interessato,

per le attività del “SPORTELLO PER LA RICOSTRUZIONE” al fine di dare esecuzione alle norme che tutelano il trattamento dei dati personali delle persone fisiche, con la

presente informativa intende fornire le informazioni essenziali che permettono alle stesse l’esercizio dei diritti previsti dalla vigente normativa.

Titolare del trattamento dati è l’Unione dei Comuni Valle del Savio, con sede legale a Cesena (FC), 47521, Piazza del Popolo, 10 e sede territoriale a S.Piero in Bagno (FC), 47021,

Via Verdi n. 4 (Telefono: 0547.356111 - PEC: protocollo@pec.unionevallesavio.it), nella persona del Presidente pro-tempore.

 

Responsabile  del trattamento dati è il  SETTORE AMBIENTE, SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO MONTANO E PROTEZIONE CIVILE  (di seguito, “Settore”),

rappresentato organicamente dal Dirigente pro-tempore.

Il Titolare del trattamento dati ha designato il Responsabile della Protezione dei Dati (R.P.D.-D.P.O.) ex art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679, i cui dati di contatto sono reperibili

sul sito web istituzionale dell’Unione dei Comuni Valle del Savio (https://www.unionevallesavio.it/telefono-e-posta-elettronica). . E’ possibile rivolgersi al Titolare nonché al D.P.O.

al seguente indirizzo e-mail: privacy@unionevallesavio.it

In particolare, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito, “GDPR”) e alle disposizioni del Codice Privacy (D.Lgs. n. 196/2003, novellato dal D.Lgs. n.

101/2018), si forniscono le informazioni generali relative al trattamento di dati personali che: 

- identificano o rendono identificabile, direttamente o indirettamente, una persona fisica con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione,

dati relativi all'ubicazione, il codice fiscale o un identificativo online ovvero l'indirizzo IP o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica,

economica, culturale o sociale (art. 4, par. 1, GDPR);

- relativamente alle categorie particolari di dati (art. 9, par. 1, GDPR, in combinato disposto con l’art. 2-sexies, D.Lgs. n. 196/2003), rivelano l'origine razziale o etnica, le opinioni

politiche, le convinzioni religiose o filosofiche o l'appartenenza sindacale, dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla

salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della persona solo se, qualora necessari, rientrano nei casi previsti dall’art. 9, par. 2, GDPR e, nel caso di un interesse pubblico

rilevante (art. 9, par. 2, lett. g)), sono trattati specificatamente nelle materie previste dall’art. 2-sexies, par. 2, D.Lgs. n. 196/2003;

- relativamente alle categorie di dati personali relativi a condanne penali e reati (art. 10, GDPR in combinato disposto con l’art. 2-octies, D.Lgs. n. 196/2003), riguardano le

condanne penali ed i reati o connesse misure di sicurezza, solo se, sulla base dell'art. 6, par. 1, GDPR e ritenuti necessari, sono sotto il controllo dell'autorità pubblica o se il

trattamento è autorizzato dal diritto dell'Unione o degli Stati membri e, nel caso di mancanza di controllo dell’autorità pubblica, fatto salvo quanto disposto dal D.Lgs. n. 51/2018,

sono trattati in base ad una norma di legge o nei casi previsti dalla legge, di regolamento, che prevedano garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli interessati e rientrano nei

casi indicati dall’art. 2-octies, par. 3, D.Lgs. n. 196/2003. 

Base giuridica del trattamento 

I dati personali saranno trattati   in conformità all’art. 6, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 2016/679:

a) nell’adempimento di obblighi legali al quale è soggetto il Titolare del trattamento:

� Decreto 3 maggio 2023 del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare con il quale è stata adottata la dichiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio

nazionale della protezione civile in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che hanno colpito il territorio della Provincia di Bologna, di ForliCesena, di

Modena, di Ravenna, di Ferrara e di altre zone del territorio regionale eventualmente interessate da esondazioni, rotture arginali o movimenti franosi; 

�  Delibera del Consiglio dei ministri 4 maggio 2023 con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a

partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forli-Cesena; 

�  Ordinanze della Protezione Civile Nazionale n. 992 del 08/05/2023 e n.999 del 31/05/2023; 

�  Decreti della Regione Emilia Romagna n. 74 del 28/05/2023 e n.161 del 26/10/2023;

�  Legge 31 luglio 2023, n. 100, di conversione con modifiche del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante “interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata

dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”;

�  Decreto 12 settembre 2023 “Dichiarazione del carattere di calamità naturale degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione Emilia-Romagna dal 1° al 17

maggio 2023”; 

� Ordinanza n. 7 del 14 settembre 2023 del Commissario Straordinario, relativa alla piattaforma informatica centralizzata volta a garantire tutte le funzioni necessarie per

consentire ai Comuni di effettuare l’attività istruttoria finalizzata alla concessione dei contributi relativi alla ricostruzione privata;

� Ordinanza n. 11 del 25 ottobre 2023 del Commissario Straordinario che disciplina i criteri, le modalità e i termini per la determinazione, la concessione e l’erogazione dei

contributi alle imprese singole o associate , titolari delle attività economiche e produttive ovvero agricole;

� Ordinanza n. 14 del 14 novembre 2023 del Commissario Straordinario che disciplina i  i criteri, le modalità e i termini per la determinazione, la concessione e l’erogazione

dei contributi agli immobili di edilizia abitativa e relative pertinenze.

b) nell’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento; 

c) nel consenso espresso dall’interessato al trattamento dei propri dati personali nei casi residuali espressamente previsti dalla normativa vigente. Si informa che nei

casi in cui: 

- il trattamento sia basato sull’articolo 6, par. 1, lett. a), del Regolamento (UE) 2016/679 ovvero l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati

personali per una o più specifiche finalità; 

-  il  trattamento sia  basato sull’articolo 9,  par.  2,  lett.  a),  del  Regolamento (UE) 2016/679 ovvero l’interessato ha prestato il  proprio consenso esplicito al

trattamento di  categorie  particolari  di  dati  per  una o più finalità  specifiche,  salvo nei  casi  in  cui  il  diritto  dell’Unione o degli  Stati  membri  dispone che

l’interessato non possa revocare il divieto di trattare categorie particolari di dati personali; 

l’interessato ha il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca

(art. 13, c. 2., lett. c), Reg. (UE) 2016/679). 

Finalità del trattamento dei dati

Trattasi di  dati personali (ad es. nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza, recapito telefonico, indirizzo di posta elettronica, professione, informazioni dichiarate dagli

interessati, dati personali presenti su registri pubblici, dati catastali , iban per i pagamenti, fatture con indicazione spese) relativi ai soggetti che richiedono assistenza e supporto per

la predisposizione e per la  presentazione delle domande di contributo per il post alluvione. Tali dati saranno trattati, nel rispetto delle norme e dei regolamenti,  per  lo svolgimento

delle attività legate all’emergenza alluvione per le imprese e per i privati colpiti direttamente dall’esondazione del fiume Savio e dei corsi d’acqua minori o da frane legate

all’alluvione per consentire la predisposizione dell’istruttoria tecnica e l’invio della  documentazione al commissario straordinario della Regione Emilia Romagna.

 

Modalità di trattamento dei dati personali 

I dati  sono trattati con idonee modalità e procedure, anche informatiche e telematiche, e custoditi mediante misure organizzative, tecniche e di sicurezza a norma di legge. Lo

Sportello per la Ricostruzione prevede una struttura operativa dedicata a ricevere ed istruire le domande di finanziamento finalizzate alla ricostruzione post alluvione, nello specifico

si tratta, da un lato, di fornire assistenza e supporto a chi presenta domanda (front office) e, dall’altro, di predisporre l’istruttoria tecnica richiesta dal decreto sopra citato e dai

successivi   atti  commissariali  ed  inviare  la  documentazione  al  commissario  straordinario  dell’Emilia  –  Romagna  (back office).  I  dati  personali  sono trattati  con  modalità

strettamente necessarie a far fronte alle finalità sopra indicate, nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 del  del Regolamento (UE) 2016/679. Il Titolare è assoggettato alla regolare



tenuta del registro delle attività di trattamento dei dati personali di riferimento, costantemente aggiornato (art. 30 GDPR). Tale registro è tenuto in formato elettronico e viene messo,

su richiesta, a disposizione dell'Autorità Garante per la protezione dei dati personali.

Trasferimento dei dati a paesi terzi o a un’organizzazione internazionale 

I dati personali saranno trattati all’interno dell’Unione Europea e conservati su server ubicati all’interno dell’Unione Europea. L’eventuale trasferimento dei dati verso Paesi terzi

avverrà in conformità alla normativa vigente in materia.

Inesistenza di un processo decisionale automatizzato o di profilazione

Il Titolare non adotta alcun processo decisionale automatizzato o di profilazione di cui all’art. 22, par. 1 e 4, del Regolamento (UE) 2016/679.

Misure di sicurezza

Il Titolare garantisce, per quanto di competenza, l’adozione di misure tecniche ed organizzative atte a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio ai sensi dell’art. 32 del

Regolamento (UE) 2016/679. Il  trattamento dei  dati  è effettuato a cura delle persone autorizzate al  trattamento e allo svolgimento delle procedure amministrative,  all’uopo

debitamente designate.

Destinatari dei dati - Comunicazione dei dati 

I dati personali trattati dal Settore non saranno comunicati a soggetti terzi, né oggetto di pubblicazione o diffusione, salvo che disposizioni di legge o di regolamento dispongano

diversamente.  I  dati  potranno  essere  comunicati  al  personale  comunale  dei  servizi  amministrativi  coinvolti  nel  procedimento,  all’uopo  autorizzati  dal  Titolare,  al  fine

dell’adempimento delle mansioni e dei compiti loro attribuiti in funzione delle finalità in precedenza espresse ovvero per l’adempimento dei rispettivi obblighi di legge, nel rispetto

dei principi  di  semplificazione amministrativa,  autocertificazione  e decertificazione tra  uffici  pubblici.  I  dati  personali  potranno,  altresì,  essere  comunicati  a  enti,  pubbliche

amministrazioni e soggetti coinvolti a vario titolo, nel procedimento (es. Regione-Emilia Romagna; Commissario Straordinario alla ricostruzione sul territorio delle Regioni Emilia-

Romagna, Toscana e Marche; Cabina di coordinamento per la ricostruzione nei territori delle Regioni Emilia Romagna, Toscana e Marche e Invitalia) nel rispetto delle disposizioni

normative vigenti.. 

Tempo di conservazione dei dati

I dati personali saranno conservati per il tempo di erogazione dei contributi emergenziali e chiusura dei procedimento amministrativi correlati, nonché per il tempo in cui il Titolare

è assoggettato agli obblighi di conservazione ex lege, fatta salva l’ulteriore conservazione degli stessi laddove necessaria all’adempimento di specifici obblighi giudiziari. 

Diritti dell’interessato

L’interessato potrà esercitare, nei casi previsti, i diritti previsti dagli artt. 15 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679. In particolare, potrà esercitare il diritto di accesso (art. 15), il

diritto di rettifica (art. 16), il diritto alla cancellazione/oblio (art. 17), il diritto di limitazione di trattamento (art. 18), il diritto di opposizione (art. 21). L’esercizio di tali diritti è

subordinato ai limiti, alle regole e procedure previste dal Regolamento (UE) 2016/679 e dalla normativa vigente in materia.

Si informa che, nei casi in cui:

- il trattamento sia basato sull’articolo 6, par. 1, lettera a), del Regolamento (UE) 2016/679 ovvero l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali

per una o più specifiche finalità;

- il trattamento sia basato sull’articolo 9, par. 2, lettera a) del Regolamento (UE) 2016/679 ovvero l’interessato ha prestato il proprio consenso esplicito al trattamento di

categorie particolari di dati per una o più finalità specifiche, salvo nei casi in cui il diritto dell’Unione o degli Stati membri dispone che l’interessato non possa revocare il

divieto di trattare categorie particolari di dati personali;

l’interessato ha il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca (art. 13, c. 2., lett.

c), Regolamento (UE) n. 679/2016). 

Si informa, altresì, che il diritto alla portabilità dei dati “non si applica al trattamento necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di

pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento” (art. 20, paragrafo 3, Regolamento (UE) 2016/679). Tale diritto "non dovrebbe applicarsi qualora il trattamento si basi su

un fondamento giuridico diverso dal consenso o contratto. Per sua stessa natura, tale diritto non dovrebbe essere esercitato nei confronti dei titolari del trattamento che trattano dati

personali nell'esercizio delle loro funzioni pubbliche. Non dovrebbe pertanto applicarsi quando il trattamento dei dati personali è necessario per l’adempimento di un obbligo legale

cui è soggetto il titolare del trattamento o per l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del

trattamento" (Considerando 68 del Regolamento (UE) 2016/679).

I diritti possono essere esercitati, contattando il Titolare del trattamento e utilizzando gli appositi moduli reperibili sul sito web dell’Unione dei Comuni Valle del Savio (link:

http://www.unionevallesavio.it/settore-ambiente-protezione-civile).  L’istanza per l’esercizio dei  diritti  può essere inoltrata  all’Unione dei  Comuni  Valle  del  Savio ad uno dei

seguenti recapiti:

- Unione dei Comuni Valle del Savio (FC), 47521, Piazza del Popolo, 10;

- E-mail: privacy@unionevallesavio.it

- PEC: protocollo@pec.unionevallesavio.it.

Concordemente a quanto previsto dall’art. 12, del GDPR, il Titolare, in base alle risultanze del Settore, fornirà all’interessato le informazioni relative all'azione intrapresa senza

ingiustificato ritardo e, comunque, al più tardi entro un mese dal ricevimento della richiesta stessa. Tale termine potrà essere prorogato di due mesi, se necessario, tenuto conto della

complessità e del numero delle richieste. Il Titolare del trattamento informa l'interessato di tale proroga, e dei motivi del ritardo, entro un mese dal ricevimento della richiesta. Se

l’interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, le informazioni sono fornite, ove possibile, con mezzi elettronici, salvo diversa indicazione dell’interessato. 

Le  informazioni  fornite  ed  eventuali  comunicazioni  e  azioni  intraprese  ai  sensi  degli  articoli  da  15  a  22  e  34  GDPR sono  gratuite.  Se  le  richieste  dell’interessato  sono

manifestamente infondate o eccessive, in particolare per il loro carattere ripetitivo, il Titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole tenendo conto dei costi

amministrativi  sostenuti  per fornire le  informazioni o la comunicazione o intraprendere l’azione richiesta oppure rifiutare di soddisfare la richiesta.  Incombe al Titolare del

trattamento l’onere di dimostrare il carattere manifestamente infondato o eccessivo della richiesta.

Diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo

Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, l’interessato che ritenga che il trattamento che lo riguarda violi il Regolamento (UE) 2016/679 ha il diritto di

proporre reclamo a un’autorità di controllo, segnatamente nello Stato membro in cui risiede abitualmente, lavora oppure del luogo ove si è verificata la presunta violazione.

L’autorità di controllo italiana è il Garante per la protezione dei dati personali, con sede a Roma, IT-00187, Piazza Venezia n. 11, Sito web: www.garanteprivacy.it

Aggiornamento

La presente informativa potrà essere integrata con ulteriori indicazioni per motivi organizzativi, eventuali modifiche normative o regolamentari ovvero legate a provvedimenti del

Garante per la protezione dei dati personali o delle autorità deputate in materia. 

Ultimo aggiornamento il 12/04/2024


